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Allarme la scorsa notte per due attentati a Morite Sacro e air Aventino 

ORDIGNI INCENDIARI 
IN UN SUPERMARKET 

Il locale, in viale Ionio, è di proprietà dell'ex consigliere capitolino de Fiorucci - Era stato 
assaltato l'estate scorsa da un gruppo di provocatori con la scusa della «spesa proletaria» 

Ignoti teppisti 
bucano le gomme 

di 34 autobus 
dell'ACOTRAL 

Trentaquattro autobus del-
l'A.CO.TRA.L., l'azienda regio
nale di trasporto pubblico, 
aono stati messi fuori uso 
l 'altra notte da ignoti tep 
pisti, che hanno forato le 
gomme. Il grave episodio è ac
caduto nel concentramento 
di Siinti Cosma e Damiano, 
nel basso Lazio. Ieri all'alba 
quando i lavoratori sono an
dati a prelevare gli automez-
t l si sono accorti che tutte 
le gomme erano s ta te buca
te con punteruoli e quindi 
egonfiate. Malgrado le enor
mi difficoltà è s ta to provve
duto tempestivamente a so
stituire 1 pneumatici danneg
giati, assicurando cosi un re
golare svolgimento del ser
vizio. 

L'episodio è s ta to ferma
mente condannato dalla pre
sidenza del l'A.CO.TRA.L. con 
un comunicato nel quale tra 
l'altro si afferma che « tale 
atto provocatorio nei confron
ti dell'A.CO.TRA.L. tende a 
mettere in difficoltà l'enor
me sforzo organizzativo che 
t lavoratori tutti e i dirigen
ti della nuova azienda stan
no affrontando per risolvere 
l'annoso problema del traspor
to pubblico ». 

« Non a caso Questi atti 
valutatici ainengono — pro
segue il comunicato — in zo
ne dove i servizi sono carenti 
per l'alto numero di pendo
lari e. quindi, maggiormente 
sentiti dall'azienda e dalle 
amministrazioni locali, che 
congiuntamente stanno stu
diando per la realizzazione di 
un riassetto totale del tra
sporto ». 

Cinque bombe incendiarie al fosforo, collegate a congegni 
ad orologeria, tono esplose l'altra notte e ieri mattina nel 
supermercato « In's » di viale Ionio, di proprietà dell'ex 
consigliere comunale democristiano Fiorucci. I danni, nono
stante la potenza degli ordigni, non sono gravi, perché ha 
funzionato un moderno impianto antincendio a pioggia, 

scattato immediatamente: al
cune vetrine rotte e un po' di 
merce bruciata. Nessuno, fi
nora, ha rivendicato la pa
ternità dell 'attentato, ma gli 
mvesigatori ritengono che la 
matrice sia politica. Potreb
be essere — secondo la po
lizia — una risposta alla re
cente condanna di un extra
parlamentare che, assieme 
ad altri giovani, era stato ac
cusato di aver assaltato nei 
mesi scorsi, il supermercato 
di viale Ionio, rapinando la 
merce al grido provocatorio 
di «spesa proletaria ». 

Le prime due esplosioni so
no avvenute di notte, intor
no alle due, ma sono passate, 
in un primo momento, inos
servate: gli ordigni al fosfo
ro, infatti, producono soltanto 
grandi fiammate. Il fuoco che 
divampava nel locali è sta
to notato, poi, da un vigile 
notturno, che ha dato l'al
larme. Sul posto sono giunti 
i vigili del fuoco, ma si è 
dovuto aspettare l'arrivo del 
proprietario per aprire le 
porte ed entrare nello stabi
limento. 

Le altre tre bombe 60no 
esplose ieri matt ina mentre 
nel supermercato gli uomini 
dell'ufficio politico della que
stura stavano compiendo un 
sopralluogo. Gli agenti sta
vano rovistando tra le scato
le e i barattoli alla ricerca 
di indizi, quando a più ripre
se sono scattati i congegni 
ad orologeria e sono divam
pate le fiammate. Le esplo
sioni sono avvenute alle 8,15, 
alle 8,30 e alle 8.45. 

P.ù tardi un gruppetto di 
giovani ha inscenato una 
provocatoria manifestazione 
davanti al locale danneggia
to, lanciando slogan per la 
« riappropiazione dei beni di 
consumo » ed è stato disper
so dalla polizia. 

Sul grave episodio di teppi
smo ha preso posizione la fe
derazione unitaria dei lavo
ratori del commercio CGEL-
CISL-UIL con un telegramma 
al presidente del consiglio. 

I danni provocati dall'esplosione all'ambasciata egiziana e (a destra) l'interno del supermarket devastato 

BOMBE CONTRO L'AMBASCIATA EGIZIANA 
Le esplosioni hanno divelto il pesante portone di legno e distrutto la guardiola — In frantumi 
i vetri delle abitazioni vicine — Le cariche erano composte da oltre un chilo di « polvere nera » 

Allarme e panico la scorsa notte al
l'Aventino per lo scoppio di due ordi
gni ad alto potenziale davanti all'am
basciata egiziana presso la Santa Sede, 
in via di porta Lavernale 28. Nessuno 
è rimasto ferito ma i danni sono in
genti: un massiccio cancello di legno 
è stato scardinato e nel muro che cir
conda l'edificio — nel quale vive an
che l'ambasciatore ccn la sua famiglia 
— si è aperta una breccia di oltre ot
tanta centimetri. Sul posto gli agenti 
del commissariato di San Giovanni non 
hanno trovato volantini né scritte che 
rivendicassero la paternità dell'atten
tato. 

L'esplosione è avvenuta poco dopo 
le 3. La violenta deflagrazione e stata 
udita in tut to il quartiere e per lo spo
stamento d'aria che si è prodotto 1 

vetri di numerose case seno andat i in 
frantumi. La guardiola del portiere, 
che è a pochi metri da! punto in cui 
è esplosa la bomba e stata quasi com
pletamente distrutta. 

L'ambasciata ha anche un altro in
gresso. riservato alle vetture e protetto 
da una inferriata. Seccndo gli investi
gatori. i terroristi avevano deciso di 
collocare le bombe davanti ai due in
gressi. ma un contrattempo deve aver 
fatto loro cambiare idea. Molte per
sone. svegliate dallo scoppio, hanno 
avvertito il «113» e gli asenti sono 
subito giunti su! posto. A quell'ora del
la notte via Lavernale era pressoché 
deserta e gli agenti hanno potuto rac
cogliere solo poche e frammentarie te-
stimcnianze. Unico indizio una mac

china gialla, di grossa cilindrata, che 
è stata vista allontanarsi dal luogo 
dell 'attentato a tut ta velocità. 

Sul posto è giunta anche una squa
dra di artificieri che ha raccolto al

cuni frammenti dell'ordigno. Si è cosi 
potuto stabilire la composizione della 
bomba: due contenitori di plastica, che 
racchiudevano oltre un chilo di polve
re nera, collegati a due miccie. «Sono 
esplosivi economici — hanno detto gli 
esperti — ma di s*jura efficacia ». La 
composizione — sempre secondo gli in
vestigatori — è molto simile a quella 
deg'.i ordigni collocati, negli ultimi me
si. di fronte ad alcune agenzie aeree 
e alla biblioteca americana. Agli uomi
ni dell'ufficio politico, l 'ambasciatore 
Abdel Hamid. ha detto di non aver 
mai ricevuto intimidazioni o minacce. 

In due giorni di vivace dibattito 

Dai delegati di base 
discussi compiti e 

linea del sindacato 
I temi della crisi, dei sacrifici, della riconversione industriale, al centro 
degli interventi • Riflessione sullo stato e i problemi del movimento 

Sacrifici, riconversione, sca- i tura farraginosa, inefficien-
la mobile, unità sindacale: i i te, incapace di riscuotere le 
nodi drammatici della crisi 
che investe il Paese hanno 
dominato per due giorni nel
la grandissima sala del pa
lazzo dei congressi dell'EUR, 
teatro dell'assemblea genera
le dei delegati sindacali di 
tut to il Lazio. Oltre 1500 la
voratori, operai degli stabili
menti industriali, impiegati 
degli enti pubblici, del mi
nisteri, edili, sono stati pro
tagonisti, tra il pubblico o 
sul podio, di un dibattito am
pio, articolato, spesso vivace. 
Nelle due giornate di lavori 
— a! termine delle quali è 
s tato approvato all'unanimi
tà un documento unitar 'o — 
sono intervenuti più di qua
ranta lavoratori, in rappre
sentanza del consigli di fui* 
bnca o di azienda, delle 
maggiori categorie. Altrettan
ti. invece, hanno dovuto ri
nunciare a prendere la pa
rola per mancanza di tempo. 

Fin dalle prime battute del
l'assemblea sono venute in 
luce le questioni attorno alle 
quali si gioca oggi ia batta
glia del sindacato: da quel
le del casto del lavoro e del- ! 

tra dirigenti e base. A queste 
Ceremigna ha risposto con 

è un freno insopportabile al. 
l'avvio di una politica di rin
novamento e di sviluppo eco
nomico». 

Nell'assemblea non sono 
mancate (anche se isolate) 
voci di aspro dissenso sul
l'operato del sindacati e se
gni di posizioni contrapposte 
a quelle assunte oggi dal mo
vimento. E' stata lanciata an
che l'accusa di verticismo, la 
denuncia di uno scollamento 

A SS. Apostoli 
manifestazione di 

femministe per l'aborto 

In carcere per corruzione un assistente tecnico del Comune 

Ha tentato di «comprare» 
il silenzio di un vigile 

E' sfato arrestato dalla stessa guardia comunale a cui aveva chiesto di « chiudere 
un occhio » su alcune irregolarità nei lavori di ristrutturazione di una pensione 

Proposte al confronto con le altre forze democratiche 

Le indicazioni del PCI 
per la I circoscrizione 

Tema centrale la lotta alla speculazione urbanistica nel centro storico 
Traffico, nettezza urbana, isole pedonali gli elementi qualificanti 

Un geometra, assistente 
tecnico della prima circoscri
zione. è s tato a r res ta to ieri 
mat t ina sotto l'accusa di 
corruzione. Alberto Sodano. 
46 anni , aveva ten ta to di 
« coprire » alcune irregolarità 
nei lavori di ristrutturazio
n e all ' interno della pensione 
« Floridia ». in via Monte-
bello 45. Il tecnico aveva 
anche tenta to di « comprare » 
11 silenzio di una guardia co
munale, Massimo Faccio di 
30 anni, che aveva effettuato 
11 sopralluogo insieme a lui. 
Ma questi, dopo averne par
lato ceri i suol superiori, lo 
ha arres ta to . 

Già qualche giorno fa il 
geometra — che nel passato 
ostentava spesso, una cer

ta rigidità durante i control
li — aveva chiesto al vigile 
di « chiudere un occhio » su 
alcuni abusi che avrebbe po
tu to rilevare durante il so
pralluogo nella pensione. Il 
Sodano aveva anche preci
sato che la complicità sa
rebbe s ta ta ricompensata. 
Massimo Faccio non aveva 
dato alcuna risposta e si era 
limitato a rispcndere che ci 
avrebbe pensato. 

Il giorno seguente il vi
gile ha racccntato tu t to ad 
un suo diretto superiore, il 
maggiore Renzi. Insieme. 
hanno convenuto che sa
rebbe stato meglio non far 
trapelare nulla e lasciare che 
le cose facessero il loro corso. 
Ieri mat t ina , perciò l'assi

stente tecnico e la guardia 
comunale seno aodati insie
me ad effettuare il sopral
luogo. All'uscita dalla pen-
sicne. il geometra del Co
mune ha consegnato a Mas
simo Faccio una busta con
tenente duecentomila lire. 

A questo punto la guardia 
ha invitato l 'assistente a 
seguirlo al gruppo dei vigili 
urbani. Sicuro di poter far 
fronte alla situazione, il So
dano ha accettato e io ha 
seguito senza dire una pa
rola. E" stato accompagnato 
nell'ufficio del maggiore 
Renzi, che ha chiesto spie
gazioni su quanto era acca
duto. Al termine del colloquio, 
il geometra è stato dichia
rato in arresto 

fipartita ) 

C O M M I S S I O N E DEL C.F. PER I 
P R O B L E M I DELLA P R O P A G A N 
D A . DELLA CULTURA E DELLA 

SCUOLA 
Domin i in Federazione alle 1 7 . 

O.d.G.: « Temi • iniziative dì pro
paganda alla luce dell 'ult imo Comi
tato Centrale. Impostazione del se-
m'nario sulla campagna della stam
pa comunista ». Relatore Franco 
Greco. Presiede Franco Funghi. 
GRUPPO P A R L A M E N T A R E 
R E G I O N A L E DEL L A Z I O 

- Domani presso il Comitato Re. 
ejionale alle 9 . 3 0 . Od.G. : « Iniz a-
tive da assumere alla Camera e al 
Senato in rapporto alla situai.one 
econome» del Paese ». (Leo Ca
ntillo) 
C O N S I G L I E R I R F G I O N A L I 

Domani, alle 1 7 . 3 0 , presso il 
comMilo regionale è convocata la 
riun.one del gruppo del PCI . 
R E S P O N S A t l L I 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E ' 

Martedì in Federazione alle 17 
3 0 riunione dei responsabili dì or
ganizzazione delle sezioni aziendali 
• delle cellule del settore pubblico 
• servizi (ATAC-STEFER. FERRO
V I E R I . C O M U N A L I . S T A T A L I . PO
STELEGRAFONIC I . ACEA. E N E I . 
S I P . GAS. CENTRALE DEL LAT
T E . ITALCABLE, A L I T A L I A ) . 
(V i ta le • M a r r a ) . 
GRUPPO L A V O R O CONSULTORI 

Martedì in Federazione alle 9 . 3 0 
riunione allargata ai consiglieri di 
circoscrizione impegnati nel settore 
e alle responsabili femminil i di zo
na (F. Prisco - M . D'Arcangel.) . 
N E L Q U A D R O DELLA CAMPA
G N A ELETTORALE PER I L R I N 
N O V O DELLE A M M I N I S T R A Z I O N I 
C O M U N A L I SI S V O L G O N O OGGI 
U SEGUENTI M A N I F E S T A Z I O N I : 
•/•TLLETRI alle 10 con il compa
i n o Petrcselli de.la D.rezione e se
gretario della Federazione Roma
na; NEROLA alle 10 (Pochett i ) ; 
fJ lONTEFLAVIO alte 1 4 . 3 0 (Be

ri; M O N T E L I B R E T T I alle 15 

( M o n t i n o ) . 
C O M I Z I ( O G G I ) 

G U I D O N I A alle 10 (Modica -
Anna Rosa Caval lo); L A D I 5 P O L I 
alle 11 (D 'Aless io) : V A L M O N T O -
NE alle 1 0 . 3 0 (Ferret t i ) : R I G N A -
N O alle 16 (T rova to ) . 
ASSEMBLEE ( O G G I ) 

M A R I O A L I C A T A alle 16 in 
piazza sullo sport (D i M a r z i o ) ; 
SETTECA.MINI alle 9 petrimctra-
( ione borgata (Bussettini); F I U M I 
C I N O « C A T A L A N I > al!e 1 0 si
tuazione polii ca e tesseramento ( M . 
Mancin i ) : BRAVETTA alle 10 in 
piazza (G Prasca); PORTUENSE 
V I L L I N I alle 10 equo canone ( N . 
Gai loro) : CASALOTTI alle 9 . 3 0 
(Fugnanesi): TOR FISCALE alle 10 
problemi borgate (F . Prisco); | leterro. Carpineta. Segni. Montcla-
O U A D R A R O alle 10 s.tuazione pò- ' n'eo. Gavignano e Gorga (Sar tor i ) : 
litica e tesseramento (E . Manci- • T I B E R I N A »: domani a F I A N O 
n i ) ; CAPANNELLE alle 9 . 3 0 sul 
bilancio ( R o l l i ) : O V I L E CASTEL-
VERDE alle 1 5 . 3 0 s.tuaz.onc poli
tica (Guerra ) : FRASCATI aite 9 
attivo (F . Ot tav iano) ; C A P E N A 
alle 16 .30 condizione femminile 
( M . NVchetti) . ( D O M A N I ) SALA
R I O alle 2 0 . 3 0 tavola rotonda su 
crisi economica e carovita ( lem
bo - S. Morel l i - Oal lara) : CASSIA 
alle 18 sullo sport (D i Marz io ) : 
ARICCIA alle 7 incontro sui tra
sporti (Picarreta) . 
S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A L I 

( O G G I ) PESCATORI C I V I T A 
VECCHIA alle 10 assemblea alia 
sezione D'Onofrio ( Insolera) ; ( D O 
M A N I ) M I N I S T E R O I N T E R N I -
A A I I . alle 18 alla sezione Macao 
(G.sauri Russi); MAC Q U E E N al
le 1 7 . 3 0 assemblea a Pomezi* 
(Corradi) ; COMES alle 17 assem
blea ad Ariccia (Piearreta) . 
CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 
P O L I T I C I ( O G G I ) : F L A M I N I O ore 
10 assemblea (B. L o i ) . 
C I R C O S C R I Z I O N I : GRUPPO X 

Oggi alla 10 alla sezione Qua
drerò (Cuozzo) . 
Z O N E — EST: D O M A N I : I N FE-

l I parti t i della prima cir-
| coscrizione (che comprende 
| tutti i quartieri all 'interno del

le mura aureliane) hanno già 
cominciato le consultazioni 
per eleggere il presidente del 
consiglio e quelli delle com
missioni ; per dare cioè all'or
ganismo decentrato gli stru
menti per operare. Incontri 
si sono svolti già nei giorni 
scorsi, mentre altri sono pro
grammati per i prossimi. 

Le trattative partono da 
una base definita: il lavoro 
già svolto nella circoscrizione. 
soprattut to in relazione ai 
problemi del centro storico. 
il ricco tessuto unitario rea
lizzato con le intese e la col
laborazione nei comitati di 
quartiere (nel centro ne esi
stono 9). i nuovi rapporti di 
forza tra i partiti, che vedo
no il PCI passare da 5 a 7 
consiglieri: la DC da 8 a 10: 
;ì PSI mantenere 1 2 che ave
va. mentre il PRI e il P5DI 
contano su un rappresentante 
ciascuno (4 ne ha il MSI). 

Una proposta concreta e ar
ticolata su cui sviluppare il 
confronto è s ta ta offerta nei 
giorni scorsi dal PCI. con un 
documento che ha sottoposto 
alle altre forze democratiche 
e ai comitati di quartiere. 
La proposta contiene le gran
di linee che. secondo i co
munisti. dovrebbero indirizza
re la maturazione dei proces
si politici e l 'attività della 
circoscrizione. 

In pr.mo luogo, i comuni
sti chiariscono di essere con
trari a trasferire automatica
mente nell'organismo decen
trato le formule di governo 
realizzate alla Provincia e al 
Comune. Deve essere condet
ta. dunque, una trattativa a-
perta e senza pregiudizi! : tra 
le forze politiche democrati
che. tale da apportare, già 
prima delle elezioni dirette 
dei consigli, profondi rinno
vamenti nel modo di lavora
re. In questa direzione va la 
proposta dell'elezione del pre-

pe.): Anguiiar. ore io Assem- sidente «qiM^lo che attuaìmen-
biea: M. Al.cata ort 16 Manifesta- I te e 1 aggiunto del sindaco) 
z.one. 

1 D E R A Z I O N E a.la 16 segreteria 
coordinatori e capigruppo ( A l e t t a ) ; 
sempre in Federazione alle 1 8 , 3 0 
segretari e amministratori delle 
sezioni Italia. Lanciarti e San Lo
renzo (A le t ta ) : « OVEST >: oggi 
a OST IA L I D O alle 9 segretari se-
z.oni e gruppo X I I circoscrizione 
(Fredda) : domani in Federazione 
alle 16 segreteria Partito • FGCI 
(Fredde-Micucci); « SUD »: oggi 
in Federazione alle 9 .30 segreteria 
(Sa lv ign i ) ; domani in Federazio

ne alle 18 .30 segreterie e coordi
namento (Sc lvsgn) ; « C I V I T A V E C 
C H I A »: demani a BRACCIANO al
le 18 segreter.a (Cerv i ) ; « COLLE-
FcRRO-PALESTRINA: domani a 
COLLEFERRO a. e 1S.30 segrete.-.e 
sci.ani e gruppi consiliari di Col

ane 19 costituitone comm.ss'one 
servizi sociali (Mazzar'ni - Terra
nova ) ; - T I V O L I - S A B I N A » : oggi 
a T I V O L I aile 9 comitato cittadi
no ( M . cucci). 

F . G . C I . — Monti ore 10 assem
b l a precongressuale (Fusco); Tra-
stevere ore 10 Congresso (Pom-

Un impegno particolare oc
corre dedicare al campo dei 
servizi sociali. 

Nel programma avanzato 
dai comunisti della prima cir
coscrizione. inoltre, viene in
dicata. come essenziale, la 
necessità di un regolamento 
per le isole pedonali. Si trat
ta di stabilire norme e limiti 
all'occupazione del suolo pub
blico. alle licenze commercia
li. alle iniziative culturali, fis
sando al tempo stesso i cri
teri per la pulizia e la ma
nutenzione. Di qui. l'urgenza 
di riorganizzare i servizi di 
nettezza urbana, coordinando 
il lavoro con i vigili urbani. 
e il faervizio giardini comu
nali. Per il traffico, si indi
ca l'esigenza di procedere in 
direzione della chiusura tota
le del centro, facendo rizoro 
samente rispettare, intanto. le 
attuali disposizioni e lavoran
do con un contatto diretto 
con artigiani. commercianti e 
lavoratori per la predisposi 

blico. 
Di questi temi hanno dì-

scusso i comunisti della zona 
centro anche nell'attivo co
minciato ieri in Federazione. 
La riunione continuerà stama
ne alle 9 e sarà conclusa dal 
compagno Umberto Cerroni. 
del CC. 

La compagna Bavera 
inaugura domani il 

circolo FGCI Flaminio 

la contingenza (al centro m 
questi giorni delle trattative 
con la Confindustria), a 
quelle dei sacrifici e del nuo
vo modello di sviluppo. « Og
gi — ha detto Ceremigna se
gretario regionale della Fe
derazione unitaria nella sua 
relazione — il nostro com
pito è indicare alcune pre
cise priorità attraverso cui 
indirizzare interventi e fi
nanziamenti. Dobbiamo defi
nire il nuovo sviluppo, chia
rendone i caratteri ». 

E le priorità sono emerse 
dai diversi interventi, quasi 
sempre con grande chiarez
za: Mezzogiorno, edilìzia, a-
gricoltura. ricerca scientifica. 
Certo, è stato osservato da 
più parti , siamo ancora al
l'inizio. le indicazioni debbo
no ancora essere approfon
dite per non rimanere sol
tanto enunciazione di buoni 
obiettivi. E l'assemblea è sta
ta l'occasione per un con
fronto serrato, che ha per
messo di arricchire e di ar
ticolare questo quadro, spe
cie per quanto riguarda la 
« vertenza Lazio ». 

«Qualcuno si chiede — ha 
detto una giovane operaia 
delia Selenia — cosa voglio
no i lavoratori. .Voi rispon
diamo: innanzitutto che le 
cose cambimi». E proprio al 
cambiamento si è collegato. 
in tutti gli interventi, il pro
blema dei sacrifici. « Noi — 
sono le parole di un edile — 
non diciamo di no ai sacri
fici. Ma questi debbono essere 
più equi e selettivi e soprat
tutto debbono servire a su
perare la crisi, imboccando 
una strada diversa. Non pos
siamo accontentarci certo 
della "crescita zero", per di 
più accompagnata dal calo 
dei consumi, da un vertigi
noso rincaro dei prezzi e ma
gari dall'aumento della di
soccupazione ». 

Sempre in questa ottica è j 
s tato affrontato il problema i 
del costo del lavoro. « // sin- | 
ducato — ha detto Macario — , 
vuole discutere responsabil- j 
mente anche del salario, ma \ 
alcune cose debbono essere , 
chiare: non si può accettare 
un blocco indiscriminato del
la scala mobile, sarebbe co
me chiederci di buttare via 
l'ombrello mentre fuori dilu-
via ». Per quanto riguarda 

i poi la contrattazione azienda
le. negli interventi è stato 
sottolineato che. se da una 
parte è necessario contene
re le richieste salaria", dal
l'altra ci sono problemi (l'am
biente. le qualifiche, la nor
mativa. ad esempio) che non 
si possono eludere né rinvia
re a chissà quando. 

Un altro protagonista del 
dibatt i to è stato il problema 
della pubblica amministrazio
ne (un tema nazionale, è sta 

/risse e di colpire le evasioni fermezza nelle conclusioni. 
« Non è la politica del sinda
cato — ha detto — l'elemen
to di divisione. All'origine 
dt fenomeni, fortunatamente 
sporadici, di spaccatura è pro
prio la crisi economica che 
opera come un potente ele
mento di frattura, che scate
na la corsa al "si salvi chi 
può", all'individualismo e al
te tentazioni corporative. Que
sto non vuol certo dire che 
errori, ritardi e manchevolez
ze da parte del movimento 
sindacale non siano stata 
compiute. Su questi stiamo 
facendo un'aperta e franca 
autocritica ». 

« La durezza della crisi — 
ha aggiunto Picehett.. segra-
tario della Camera del La
voro — ha già provocato ten
sioni e tendenze negative. 
Propno per questo il compito 
che abbiamo oggi cluinanzt è 
quello di realizzine la più 
salda unità tra i lavoratoli e 
tra occupati e di"Occupati E' 
necessario che la nostra linea 
compia un nuovo balzo m 
avanti, un mutamento di qua
lità che permetta alla classe 
lavoratrice di affermare II 
proprio ruolo egemone ». 

\ Un migliaio di donne han
no partecipato ieri pomeriggio 

j ad una manifestazione pro-
i mossa dai gruppi femministi 
| in favore dell'aborto. Î e di

mostranti si sono radunate in 
piazza SS. Apostoli e di qui 
hanno formato un corteo per 
le vie del centro, che si è 
concluso in piazza della Re
pubblica. r. r. 

Contro gli attacchi ai diritti sindacali 

Si fermano gli operai 
della zona Tiburtina 

Martedì, durante l'astensione, manifestazione da
vanti alla Romanazzi - Le provocazioni padronali 

S: ferma martedì la zona 
Tiburtina-Prenestina. I lavo
ratori di tutte le categorie 
scendono in sciopero e da-

quei diritti che i lavoratori s: 
1 sono conquistati in anni di 
| lotte. Si cerca di spazzare 

via dalle fabbriche il sinda-
ranno vita alle 16.30 ad una j caio, di spaccare i lavoratori. 
manitestazione davanti ai | Tutto questo nell'illu.-,ione che 
cancelli della Romanazzi . la cr.M e l'atteggiamento di 
contro i gravi attacchi ai di- responsabilità cìèl sindacato 
ritti e alle libertà sindacali. rappresentino un'occasione 
Nei giorni .«corsi nella fab- ! favorevole per una rivincita 
brica metalmeccanica :1 pa- i che ripristini la "normaliz-
drone ha tentato di far ar- j /azione" e consenta di recu-restare due dirigenti della 
FLM, ha licenziato 5 delega
ti sindacali e denunciato 
« per sciopero » 38 lavoratori. 
L'astensione durerà due ore 
(dalle 10 a mezzogiorno) per 
tutte le categorie dell'indu
stria e quattro (dalle 8 alle 
12) per ì 14 mila metalmecca
nici concentrati nel nucleo 
industriale della Tiburtina e 
della Prenestina. 

« Il padronato — dice Ba-
stianini. segretario di zona 
della FLM — ha scelto, e non 
soltanto qu* elle officine Ro
manazzi. la linea dello scon-

perare ampi margini di sfrut
tamento ». 
. Proprio queste sono le ca
ratteristiche 'della rappresa
glia antisindacale messa m 
atto dal padrone della fab 
brica metalmeccanica. Nelle 
settimane scorse l'azienda 
aveva consegnato al cons: 
glio di fabbrica un provoca
torio documento in cui si im
putava «all'abuso dello scio
pero. al picchettaggi e al boi
cottaggio della produzione ;> 
di essere causa di una pre
sunta «scarsa produttività». 
Il grave comportamento del
la Romanazzi ha inoltre tro-tro irresponsabile, della pro

vocazione nel tentativo di ri- j voto l'avallo dell'Unione In 
mettere in discussione tutti ' dustnaìi. 

f piccola cronaccT) 
Culla 

Domani, alle 16.30. verrà 
inaugurato il circolo della 
FGCI del quartiere Flami
nio. nei locali della nuova se
zione del PCI. recentemen- ... 
te aperta in via Anton Giù- ! to detto, ma che nel Lazio e 
Ho Romano. Alla cerimonia 1 a Roma è 
interverrà la compagna Ca- | acuto». «.Von 

La casa dei compagni Mari 
sa e Nicola Bongermino è 
stata allietata dalla nascita 
di un bambino che si chiama 
Boris. Ai genitori e alle so
relline Mascia e Tatiana gli 
auguri dell'Unità. 

! Enzo gh auguri deili .-elione 
| Esquilino. della Zona Centro 
! e dell'« Unità »>. 

Lutti 

Nozze 
Si sposano oggi al Campi- : 

doglio Ohata Joshio e Okado j 
Kmuyo. La cerimonia sarà < 
celebrata dal consigliere Ro- ] 

. , berta Pinto. Ai novelli sposi ! 
particolarmente u r . d e : r U n i t à ' 
si tratta soltan- ì 

| E' morto nei giorni scorsi 
' all'età di *»4 anni il rompa-
1 gno Domenico Neri della cel-
• lula della Pubblica Istruzione. 
1 A: familiari le vive condo 
1 glianze della cellula, della se 
; zione Statali e dell'Unità. 

I Laurea milla Ravera (cui il circolo i to — ha detto una impiegata 
verrà intitolato». Massimo j dell'ufficio del registro — di 
D'Alema. secretarlo naziona- chiudere un contratto, quan- t lì compagno Enzo Boldrim j 
le della FGCI. e Walter Ve'.- j ro piuttosto di avviare una ! delia sezione Esquihno si e j 

zione dei parchczgi esterni e I treni, segretario della FGCI ; riforma profonda nella mar- : laureato in med:c:m e .n eh'- i 
de: mezzi di trasporto pub- ' prov:nc:ale. ' china dello Stato. Una strut- ' rurg.a con 105 Al compagno '. 

S, è spenta ieri mattina la 
cara compagna Clementina 
Matte: della sezione Ostien
se. Aveva 92 anni. Il fune 
rale muoverà dalla casa del
l'estinta in via del Commer
cio. doman: mattina alle 11. 
Ai familiar le condozl ian» 
della sez.one Ost.ense. della 

VOTAZIONI CONTRAPPOSTE NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE LIRICO 

Opera: spaccatura per il vicepresidente 
Fabio De Luca ha superato di un solo voto il rappresentante del PCI Roberto Morrione - La divi
sione generata dagli ambigui comportamenti della DC - Dichiarazione del compagno Giannantoni 

PROSINONE — San Donato Val -
cornino ore 19 ,30 comizio (Loffre
d i ) ; Terelle ore 10 comizio (C. 
Amic i ) : Vallerotonda ore 9 , 3 0 con
gresso FGCI ( A . Lisa De Santi») 
San Vittore nel Lazio ore 1 8 . 3 0 
congresso FGCI ( A . Lisa De San-
t ' s ) : Sora ore 9 .30 issemblea ( S Ì -
ITI .e ie) . 

L A T I N A — Fondi (Cinema) 
ore 10 assemblea pubblica (Gras-
succi-Vona); Cori ore 10 dibattito 
(F . Lubert i ) . 

R I E T I — Pogg'o Mo'ano ore 
17 asemblea (Pro ie t t i ) : Posg> 
Bustone ore 11 Assemblea (Bar-
to l in i ) ; Corparo or * 11 comizio 
dibattito . pubblico fu i trasporti 
(Bocci) . 

da parte del consiglio stesso. 
Anche 1 presidenti delle com
missioni dovrebbero essere in
dicati dall'assemblea. 

Tema di fondo, sul quale 
deve svilupparsi l'iniziativa, è 
quello del'a lotta alla specu
lazione urbanistica nel centro 
storico, contro gli abusi e per 
la programmazione di tut to 
il patrimonio pubblico esisten
te Per questo — afferma il 
PCI — occorri costituire il 
centro tecnica facente capo 
alla I circoscrizione, al quale 
partecipino Regione. Comune. 
Provinci». IACP, Pio Istituto 
e Santo Spirito, 

Martedì manifestazione i Denuncia contro 
a piazza Santi Apostoli i giudici per l'inchiesta 
dei dipendenti statali 
Martedì durante lo sciope

ro dei dipendenti statali s: 
svolgerà a Roma una mani
festazione m piazza Santi 
Apostoli nel corso della qua
le prenderanno la parola i 
sindacalisti Piero Boni e Ca-

< taldo Di Napoli, della fede 
razione provinciale unitaria. 
ET previsto anche un corteo 
che part irà da piazza Esedra 
alle 9 e raggiungerà piazza 
SS. Apostoli. 

Per lo sciopero di martedì. 
che ha carat tere nazionale. 
sospenderanno il lavoro per 
l 'intera giornata I dipendenti 
dei ministeri, degli enti loca
li. gli ospedalieri, i postele
grafonici. 1 lavoratori della 
scuola « dell'università, 

su Pietro Bruno 
I senatori Umberto Terra 

cini. del PCI. e Agostino Vi-
vian:, del PSI, e g.i avvocar. 
Mazzarita, Mattina e Di Gio
vanni hanno denunciato alia 
Procura generale presso la 
Corte d'Appello : magisirat: 
delia Procura della Repubbli
ca di Roma che. a distanza 

L'elezione di Fausto De Lu 
CR A v.cepres.dente del tea
tro dell'Opera, ha provocato 
giovedì scorso una spacca tu 
ra nei consigl.o d: ammm.-
strazione dell'ente lirico. La 
votaz.one — d. cu: :er:. per 
incompletezza d; informazio
ne non avevamo registrato 
l'esito — ha visto contrappo
sto a De Luca, un altro can
didato: :! rappresentante dei 
PCI. Roberto Morr.one. 

Il vicepresidente è stato e-
leito in seconda votazione con 
sci voti favorevoli, mentre 
cinque membri de: consi
glio si sono espressi per Mor
mone. C'è stata una =cheda di un anno. « non hanno an 

cora avviato in maniera sod- j b'.anca; quattro erano gli as 
disfacente » l'istruttoria sulla I senti. 
morte d2l giovane Pietro Bru- Alla decisione di non vo-
no. ucciso dal carabin.ere ! tare per De Luca. 1 rappre-
P:etro Colantuono 

Durante gli scontri apriro
no il fuoco anche il sottote
nente dei carabinieri Saverlo 
Bosio e l'agente di polizia Ro
mano Tammaro, che esplose 
sei colpi di pistola. 

sentami del PCI sono g.un 
al termine di un lungo con- ! 
f ronte che ha messo :n ev.- • 
denza comportamenti ambi
gui da parte della DC sulle 
sorti stesse dell'ente lirico. 

del v:cepres:dente. • 
In proposto, il compagno 

on Gabr.e'.e Giannanton., re-
sponsab.le cu.turale del.a fe
derazione romana del PCI. ha 
r:lasc:ato la seguente dich.a-
raz:one: " G r a i e e preoccu
pante giudichiamo la situa
zione che si e venuta deter
minando al Teatro dell'Ope
ra e nella quale il modo e gli 
schieramenti con cui si è giun
ti al'a nomina del vicepre
sidente 'che. è bene ricor
darlo. trae t suoi poteri da 
una delega 'del sindaco di 
Roma) è solo l'ultimo episo
dio. Gli attacchi alla dire
zione ariisttca, t tentativi di 
boicottaggio di ogni inizia
tiva di risanamento e di rin
novamento dell'ente, l'agita
zione aperta ad opera di al
cuni ben noti personaggi del
la DC o legati a questo par
tito contro lo spinto di quel
la intesa istituzionale che 
consenti di ridare al Teatro 
dell'Opera un consiglio di am-

anche in mento alla nomina t mtnisiraxione e i suoi organi 

! dirigenti, pongono un proble-
• ma che e anche di natura 
• politica e che investe le re-
, sponsabilità della DC nei con-
' fronti delle massime istituzio-
j ni culturali della città ». 
i « Per ciò die ci riguarda — 
! ha aggiunto Giannantoni — 
i intendiamo stare ai patti e 

far vivere quelle intese isti
tuzionali che furono raggiun
te dopo il loto del 1S giugnu 
1975. perché siamo convinti 
che su tale base si può cam
biare metodo e sistema di ge
stione. Ma chiediamo anche 
agli altri un analogo compor
tamento: nessuno può dimen
ticare o stravolgere quelle 
intese ne far finta di ignora
re che l'ultima consultazione 
elettorale ha cambiato la di
rezione politica del Comune. 
Siamo aperti al dibattito e 
al confronto ma non siamo 
disponibili alla prosecuzione 
di vecchi sistemi e tantomeno 
consentiremo ai disegni di 
chi punta sulla crisi a Ti 
vemabihtà a. 


